Creare Veleni

Per veleno si intende qualunque sostanza solida, liquida o pastosa che, assorbita dall'organismo, è capace di determinarvi delle alterazioni di struttura o dei disturbi funzionali più o meno intensi, causando la morte, o almeno mettendo l'esistenza in serio pericolo.

E' usanza tra i preparatori di veleni usare eufemismi per definire la loro abilità, non troppo lecita, tant'è che per tacita regola si definiscono cuochi e cucinare è l'arte di preparare veleni.

I veleni utilizzabili in gioco si dividono in tre categorie denominate: Ingestione, Inoculazione e Contatto.

I veleni ad ingestione hanno effetto sull'organismo solo quando vengono assunti per via orale, quelli da inoculazione hanno effetto solo quando penetrano direttamente nel flusso sanguigno attraverso una ferita inflitta con armi da taglio o da perforazione. I veleni da contatto sono sostanze che vengono assorbite dalla pelle  e vanno perciò maneggiati con estrema cautela anche dal preparatore stesso. 

E' opportuno comunque osservare tale cautela nella fase di preparazione di qualsiasi veleno: difatti l'esposizione prolungata a suddette sostanze è in grado di nuocere seriamente, fino ad arrivare col tempo ad un vero e proprio avvelenamento se non si osservano specifiche precauzioni.

Ad esempio un bavaglio posto innanzi alla bocca ed al naso, riuscirà a filtrare una parte delle fini particelle che si volatilizzano durante la fase di preparazione di alcuni ingredienti; un paio di sottili guanti proteggerà le mani del preparatore permettendogli al tempo stesso di mantenere la necessaria manualità; lavare sempre accuratamente gli strumenti utilizzati eviterà il depositarsi di tossine pericolose. Ricordate comunque che per quanti accorgimenti si possano tenere è impossibile evitare del tutto l'assunzione di una piccola percentuale di sostanza venefica mentre si lavora alla sintetizzazione del preparato stesso. Per cui anche i più grandi esperti nei segreti di questa letale arte si guardano bene dal non esagerare lavorando troppo a lungo e troppo frequentemente in un ristretto lasso di tempo.
Un veleno è composto da uno o più ingredienti a seconda del suo grado di tossicità. La pericolosità dei vari veleni è misurata in 5 gradi, questo perché è proprio il numero di ingredienti necessari a rendere il veleno efficace. Ergo, il veleno di 1° grado sarà composto da un ingrediente; uno di 2° grado da due ingredienti, e via dicendo. L'unica eccezione sono i veleni di 5° grado, nel qual caso andrà aggiunto un ingrediente speciale impossibile da reperirsi in natura e che viene venduto solo dai più astuti e loschi mercanti, in assoluta segretezza e a carissimo prezzo. Gli altri ingredienti si possono reperire tutti in natura.
Qui sotto riportata vi è il tipo di preparazione per ogni ingrediente. 
1° Ingrediente – Sminuzzazione/polverizzazione: si prende l'ingrediente e si riduce in polvere tramite pestello e mortaio. Questo procedimento deve essere svolto per almeno 15 minuti.

2° Ingrediente – Bollitura: si prende l'ingrediente, si avvolge in un quadratino di stoffa pulita (preferibilmente lino), si chiude con un legaccio e si immerge in acqua bollente per 30 minuti.

3° Ingrediente – Doppia bollitura: questo ingrediente deve essere preparato come il procedimento precedente, e bollito nella stessa acqua usata per la preparazione del secondo componente, in tal caso però l'ingrediente finale da utilizzare sarà una piccola percentuale di liquido usata nella bollitura per 30 minuti.

4° Ingrediente – Tostatura: si sminuzza grossolanamente l'ingrediente, lo si deposita in un recipiente in metallo e lo si tosta su brace. E' preferibile non bruciare il prodotto, le sue proprietà potrebbero esserne compromesse. Successivamente il risultante dev'essere sminuzzato/polverizzato il più possibile con mortaio e pestello per 15 minuti.

5° Ingrediente – Cottura a guazzo: si sminuzza l'ingrediente e si deposita in un recipiente di metallo. Prendere un recipiente di metallo ampio e riempirlo per ¾ d'acqua. Porvi all'interno il recipiente più piccolo contenente il materiale, tappare il recipiente piccolo e far bollire l'acqua per 30 minuti.
I procedimenti sopra indicati, a prescindere dalla quantità di ingrediente usato, sono da considerarsi per un'unica dose. Inoltre tenente conto che una volta iniziata la lavorazione, gli ingredienti e i composti sono soggetti a degradarsi rapidamente e manterranno le loro proprietà solo per un tempo limitato (circa 6 ore). Se questo vale per i singoli ingredienti separati, diversamente vale per l'intero veleno finito, conservabile per tutta la durata del live. Per poter conservare il veleno oltre questo tempo, si necessita dell'abilità Conservare veleni.

A seconda della tipologia di veleno, una volta lavorati i componenti dello stesso, questi andranno gettati e sostituiti con una sostanza differente già procurata dal giocatore in precedenza (portata da casa). In questo modo diventa più gestibile, per ovvie ragioni, l’utilizzo degli stessi durante il gioco.

Inoltre sarà cura del giocatore inserire tale sostanza in uno specifico contenitore, indicato dai masters, che includa un’etichetta adesiva con un numero. Ogni numero corrisponde ad un veleno specifico riportato nell’apposita tabella.

La quantità standard da utilizzare è 1 cucchiaino, che simula il composto finale del veleno.

Ingestione: zucchero

Inoculazione: profumo

Contatto: pomata/crema 

Infine, per poterne usufruire, il veleno deve essere applicato in base alla sua tipologia. 

Applicazione dei veleni:
Ingestione: Il veleno viene cosparso su cibo o miscelato a liquidi. 
Nota: In questo modo la vittima può notare un'alterazione nel gusto o nel colore della pietanza e intuire eventualmente la presenza del veleno, ovviamente si considera ingerito il veleno semplicemente dando un  sorso alla bevanda  o un morso al cibo.
Inoculazione: il veleno viene applicato sulla lama delle armi da taglio o perforanti (inclusi dardi e  frecce), in questo caso chi dovrà somministrare il veleno dichiarerà nella fase di combattimento “veneficum”.
Contatto: il veleno agisce appena entra in contatto con la pelle. In questo modo anche armi contundenti come bastoni, mazzafrusti, ecc … possono essere letali a contatto. In combattimento però l'arma deve realmente colpire una parte scoperta dell'avversario, un vestito o un lembo di stoffa protegge dall'avvelenamento; anche in  questo caso chi dovrà somministrare il veleno con un'arma dichiarerà  “veneficum”. Questo non è necessario nel caso in cui si intenda avvicinarsi al bersaglio in qualsiasi altro modo per la somministrazione. 

La seguente tabella riassume la quantità di veleno che si possono creare giornalmente in base al proprio livello di abilità.
	
	Grado del veleno
	Grado del veleno
	Grado del veleno
	Grado del veleno
	Grado del veleno
	Totale Giornaliero

	Ordine
	I°
	II°
	III°
	IV°
	V°
	

	1°
	2
	/
	/
	/
	/
	2

	2°
	2
	1
	/
	/
	/
	3

	3°
	2
	2
	1
	/
	/
	5

	4°
	3
	2
	2
	1
	/
	8

	5°
	3
	3
	2
	2
	1
	11


